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LO SCOMPIGLIO DE’ PARTITI 


ce 
( Dall’ Opinione ) 


Se d° una prova abbisognava an- 
cora 1° Italia per convincersi dello 
scompiglio che ha invasa la Camera, 
1° elezione avvenuta ieri dell’ ultimo 
vice-presidente gliel’ ha data. 

La maggioranza de’ giorni prece- 
denti ha stimato che il ministero 
non tenesse conto abbastanza delle 
altre elezioni dell’ ufficio di presi- 
denza e della Commissione del bi- 
lancio, e gli rinnovò 1’ avvertimento; 
dopo non resta che a fare un passo. 
Ormai non c'è più speranza che 
questo passo non si voglia fare e 
presto. 

Non crediamo vi sia più forza u- 
mana che valga ad arrestare la 
nuova lega parlamentare nel suo 
cammino. Le tradizioni di governo, 
a cui molti deputati della destra e 
del centro furono per 1° addietro fe- 
deli, non parlano più al loro cuore; 
essi si sono lasciati trascinare ad 
un’ opera di demolizione e non vi 
si arresteranno. 

Intanto ha prodotto una grande 
confusione. Qual è 1’ uomo che e- 
merga nei centri, e che abbia l’in- 
carico di stender la mano amica 
all’ on. Depretis? Non lo si cono- 
sce ; tutti sono capi, benchè abbia- 
no tutti l° apparenza di gregari, che, 


APPENDICE 


RICORDI D'UNA COSACCA 


_eebitaciit 


Quando fa tirata l’ultima copia di que- 
sto libro, né molto bello nè troppo onesto, 
sebbene qualche critico francese con l' au- 
torità dello stile, della filosofia e dello 
spirito abbia voluto provare il contrario, 
in due giorni gli editori Lacroix e Com- 
pagoi smaltirono due edizioni ; oggi che 
vi scrivo se ne sono già fatte dieci, e 
solto i torchi sta umida e fresca l’ unde- 
cima. lo ho dovuto leggere il romanzo in 
fraocese perchè, ch'io sappia, non si è 
ancora fatta nessuna traduzione e spero 
che non se ne farà. In francese come for- 
ma e come lingua val poco, figuriamoci 
poi se venisse tradotto, anche lo fosse da 
Pizzigoni, che traduce così bene le opere 
di Victor Hugo. 

* 
a 

Ricordi di una Cosacca è un libro sul 
genere di quello che ha scritto od ha fatto 
Scrivere la celebre cortigiana del giorno 


avviati 
rono senza saper bene quale sia la 
mèta del loro cammino. 

Egli è che i capi invano si ricer- 
cano. Ieri si sono contati alla Ca- 
mera 322 deputati, e parve un nu- 
mero ragguardevole. Pure mancano 
alla Camera 180 deputati, ossia più 
del terzo. In momenti sì gravi, l’as- 
senza dev? essere giudicata una colpa, 
e se gli elettori non ne domandano 
severa ragione, non intendono l’im- 
portanza degli interessi che sono mi- 


| nacciati. 


Non c'è esempio d° una Camera 
che manchi d’ oltre un terzo de’ 
suoi deputati, mentre corre a pre- 
cipizio verso una crisi, di cui non 
osa confessare apertamente le ca- 
gioni e 1° intento. È 

Non è la prima volta che 1’ Ita- 
lia assista a questo rincrescioso spet- 
tacolo ; nelle circostanze più difficili 
vi fu sempre un numero di deputati 
che ha stimato consiglio di prudenza 
lo stare lontano dalle lotte, per non 
compromettersi. Sono gl’ indifferenti, 
a’ quali non importa che cada un 
ministero ed un altro qualsiasi ne 
pigli il posto; sono i cauti, i quali 
aspettano ad arrivare a questione 
definita. 

Domani l° on. presidente del Con- 
siglio farà |’ esposizione finanziaria. 
È seduta solenne per qualunque 
Parlamento quella in cui il ministro 


« Fanoy Lear » più originale, ma meno 
interessante, scritto col medesimo stile 
barrocco, a_ guizzi, a sussulti, colpi di 
spillo, con frasi d’ effetto e paradossi da 
bohéme. 

lo non deploro queste pubblicazioni per- 
chè non se ne fauno tutti i giorni; sono 
sorprese, razzi di bengala, che sorpren- 
dono la folla per un minuto soltanto spin- 
gendola poi a scostarsi perchè l’aria s' è 
impregnata d’uo odore nauseante, e poi 
perche ho sempre creduto che |’ Appendice 
d'un giornale, anche di grosso formato, 
debba esser fatta per « rifar la gente » 
ma anche per divertire i lettori dopo aver 
letto gli articoloni politici, amministrativi, 
economici, o la eronaca zeppa, di furti, di 
suicidi, di omicidi e di risse. È la farsa 
la « Tazza di thè » dopo « l’ Oreste » 0 
< l’Otello ». Mi si potrà dire: è male 
mettere un giorno si, un giorno nò, an’ i- 
dea viziosa o dannosa nel cervello dei 
lettori; non rifiuto questa opinione, ma 
non bisogna poi spiogere il puritanismo 
al segno da pretendere che le Appendici 
si debbano occupare sempre di roba da qua- 
resima o di trattati di profonda filosofia 
o di alta morale, visto e considerato an- 
che, che i giornali vengono letti fumando 


per una strada, la percor- | 


di finanza espone la situazione del 
Tesoro e la condizione del bilan- 
cio dello Stato, le assicurazioni 


| presenti e le future speranze del | 


pubblico erario. Nella Camera ita- 

| liana mancherà una schiera ancor 
maggiore di deputati. 
I Questo contegno di parte non lie- 
ve della rappresentanza nazionale è 
scoraggiante e inspira delle tristi 
considerazioni. Perocchè se lo zelo 
| de’ deputati si intiepidisce, non si 
ha più ragione di condannare l° i- 
nerzia degli elettori; 1’ indifferenza 
dei legislatori ingenera il verme dello 
| setticismo nelle popolazioni. 

Si comprende che non debba pia- 
cere di trovarsi in mezzo ad 
scompiglio come quello che è sorto 
| nella Camera; ma il dovere fa ta- 
cere nell’ animo degli onesti qualun- 
que considerazione personale ; ognu- 
no ha ‘ad adempiere il proprio ob- 
bligo, gli piaccia o non gli piaccia. 
L’ assenza di tanti deputati prova 
che il sentimento del dovere non è 
molto gagliardo. Ogni vincolo di so- 
lidarietà è spezzato ; non più fedeltà 
| al proprio partito nè pensiero del 
pubblico interesse, ma egoismo po- 
litico in tutta la sua estensione. 
| Non accenniamo alla destra più che 
alla sinistra, perchè ogni partito no- 
vera un buon numero di assenti, 
sebbene quei della destra superino 
quei della sinistra. 


e devono vivere un giorno, come credo 
che in teatro sia più igienico assistere ad 
una commedia di Sardou che ad uva di 
quelle commedie a tesi od al lattemiele. 

Ciò che io deploro in sommo grado è 
che il giornalismo si occupi della « Fanny 
Lear, di una dama aristocratica della pro- 


| stitazione » come si trattasse di una prin- 


cipessa reale o di una illustre scienziata, 
e scriva sotto la rubrica delle Notizie 
| Interne « Fanny Lear è partita — Fanoy 

Lear era in teairo risplendente di bellezza 
e di diamanti — Fanny Lear era al Corso 
| a Napoli in un superbo equipaggio » co- 

me io ho letto pochi giorni or sono, 
e non farò le meraviglie se si spingerà 
I’ impudenza, onde solleticare Ja curiosità 
mondana, di descrivere un bel giorno la 
| sua camera da letto, come fosse quella 
di qualche sovrano ‘o di Gino Capponi. 
Certì giornalisti dovrebbero ricordare che 
un giornale non è un romanzo di Hous- 
| suye. Ciò che è fango si lascia nel fango; 
è sempre male raccogliere un’ immondi- 
zia, © farla rifalgere come una gemma. 
L'occhio puro ed il delicato orecchio di 
| quelle donne italiane che sono ancora 
| pure ed oneste non debbono soffrire l' io- 
| salto che si fa onorando le sgaatdriue 


uno 


Oramai è cessata ogni illusione 
intorno al corso de’ lavori della 
Camera. Gli sforzi più leali e per- 
severanti per non ritardare la di- 
scussione delle convenzioni delle 
strade fetrate non approderanno @ 
noi abbiamo deposta la speranza 
che la prudenza vinca l’ impazienza. 


{ In ciò noi dissentiamo da coloro, i 


quali, in buona fede, credono che, 
nelle presenti circostanze, 1° impa- 
zienza sia prudenza, e che si giovi 
all’ amministrazione e alla finanza, 
affrettando una crisi, che oramai 
non c° è mezzo di scongiurare. 


Notizie Italiane 


ROMA — La commissione della Camera 
dei deputati, incaricata dei!’ esame del Co- 
dice penale, si è divisa in tre sotto-com- 
missioni. : 

La prima ha l’incarico di riferire sul 
titolo 1°, libro 4°; ne fanno parle gli o- 
norevoli Mancini, Mosca, Puccioni e Villa. 
Gli onorevoli Pisanelli, Taraotini , Crispi, 
Taiani, Baccelli Augusto, Parpaglia e Varè 
fanno parte della seconda sotto-commis- 
sione, che esaminerà il tito!o 2°, libro 4°. 
Sul titolo 3°, libro 1°, e sulle disposizioni 
preliminari riferirà la terza sotto-commis- 
sione, composta degli onorevoli Piroli, 
Chiaves, Castagnola Stefano e De Dominicis. 


MILANO — La Giunta municipale ha 
deliberato di concorrere con L. 3000 alla 
festa commemorativa del VII centenario 
della battaglia di Legnano. 


—————T————=< 


ammesso anche siano amanti di principi 
o di re!... 
aa 

Se vi parlo di questo romanzo un po’ 
scollacciato, è perchè amo offrirvi delle 
cose nuove, originali, vere. Ricordi d'una 
Cosacca è l'istoria d'una donna che è 
nata, vissuta, e morrà forse diflerente- 
mente da tulte le altre. Ecco il nuovo. 
Il carattere dell’ eroina ed i luoghi dove 
si svolgono gli avvenimenti danno al ro- 
manzo una improota originale , bizzarra ; 
la povera Cosacca molti l' hanno veduta 
a Roma al Colosseo, a Venezia in gondola, 
a Milano sotto l'Arco della Pace, testi- 
mone il mio buon amico Enea Cavalieri, 
che l'ha vista al teatro Apollo. Ora è a 
Parigi, e, dicono, vuol darsi al teatro. 
Ecco la verità. Due anni or sono , l' au- 
tore del libro, il signor Roberto Franz, 
la vide in Italia « dans tout l' éelat de 
ses vingt ans, ds sa richesse , de son 
talent, ‘et fétèo, choyce, adòrée. L'anno 
dopo Îa ritrovò « duns la pauvretè d'une 
mansarde. Un piano, un petit lit en fer- 
uelques chaises, c' élait toul l'ameu, 
lement ; aur murs une douzain? de 
portraits du méme homme. Ù 


E) per 
_——rr—_—_r rr—r——TFr rrrr——_—_11_———_—_—_—_—_—_—_—_—_—-_—_——_——— 


VENEZIA — Un dijpadole  dal’Fempo 
reca che a Sing, Ljubibratie, colà tratto 
ia arresto dalle truppe: Austriache, è stato 
fatto segno con madamigella Merkus di 
grandi ovazioni popolari. 


BRESCIA — Cessava di vivere in quella 
città la madre di Tito Speri, il generoso 
martire della libertà che moriva fieramente 
sul patibolo ai tempi della dominazione 
austriaca. 

1 bresciani, che venerano anche in sua 
madre la memoria del loro concittadino, 
resero solenni onoranze alla defunta. 


MESSINA — Si è dato termine al di- 
battimento per la causa a carico di Ba- 
dolati Francesco fu Venerando da Fonda- 
chelli, accusato di appropriazione indebita 
di L. 100,000, commessa in danno della 
Banca Siciliana, come impiegato della 
stessa, nel giorno 26 febbraio 1873. 

La parte civile fu sostenuta dagli avvo- 
cati Federico De Cola, Francesco Faranda 
e Vincenzo Picardi, la difesa dall'avvocato 
Giuseppe Oliva. 

Questo dibattimento dorò 4 ‘giorni pei 
molti incidetiti elevati. . 

Finalmente .il verdetto dei giurati ri- 
tenne l'accusato colpevole del crimine 
ascrittogli, e la Corte lo condannò alla 
pena della reclusione per anni 10. 


TERAMO — È stato sciolto il consiglio 
comunale di Farindola per gravi disordioi 
che sono stati trovati nell’ amministrazione 
di quel comune. Ed è stato nominato de- 
legato straordinario per |’ amministrazione 
provvisoria di quel comune, l'avv. Gia- 
seppe Valentini consigliere provinciale. 
_—_____________—— 


Notizie Estere 


FRANCIA — I giornali di Parigi ci re- 
cano i particolari delle pubbliche  pre- 
ghiere ordinate dalle leggi costituzionali, 
ch' ebbero luogo domenica scorsa 12 mar- 
zo, nella cappella del Castello di Versail- 
les. Monsignor Mabille, vescovo di Versailles, 
presiedeva la cerimonia. 

Il Clero porse l'acqua santa al mare- 
sciallo Mac-Mahon ed ai Presidenti delle 
due Camere. 

L'assistenza era numerosa. 

Distaccamenti militari rendevano gli o- 
nori. 


— Il 12 corrente un uragano ha re- 
cato grandi danni alla città di Rouen. 

I monumenti pubblici hanno sofferto 
assai, e pur troppo si deplorano eziandio 
delle vittime umane. 


ERZEGOVINA — La Politische  Corre- | 


spondenz di Vienna dichiarò per informa- 
zioni avute da fonte aulentica come esa- 


———— 


Pali 
La Cosacca, a quanto pare, contò un gior- 
no la sua vita a Franz. Essa esigeva forse 
una réelame che facesse rivolgere tutti gli 
occhi su lei, e vi è riuscita. Non poteva 
esordire in teatro con un’ aureola meno 
romantica di quella da lei astutamente 


deata. Ecco dunque, dice |’ autore, l’ isto- | 


ria della Cosacca € sans artifices, sans 
souci de la composition savant et du 
livre suivant la formule. » È interes- 
sante? A me pare di si. Mi ricordo che 
m' alzai alle sette; alle dieci ero ancora 
col libro tra le mani; venne l'ora della 
colazione ed io non aveva potuto staccare 
gli occhi da quelle pagine ; alle due lo 
chiusi e lo deposi sul tavolo. Avevo finito 
di leggerlo. 


Par 
L’eroina narra ch'essa è nata nell U- 
erania, in riva all’ impetuoso Doieper « in 


uno dei manieri ereditari più ricchi di | 


gloria e d'anni » e che a sei aoni, dopo 
Ja morte della madre, si recò in Volinia. 
Essa confessa d'essere sata una bambina 
« selvaggia, violente, difficile a convincere, 
più diflicile a sottomettere. » 

Nelle grandi case slave, a quanto sem- 
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‘ gerate ‘e menzognere lo notifle ‘.spasef 


d’una recente grandiosa vittoria riportata 
dagl' insorti sulle truppe ottomane. Ora il 
Nuovo Tergesteo pubblica invece ilg se- 
guente dispaccio da Cattaro del {2 marzo: 

Contrariamente a quanto asseriscono i 
giornali venduti alla causa del turco, si 
conferma pienamente la grande vittoria 
degli insorgenti a Muratovizza. 


SVIZZERA — La nolle scorsa, reca un 
telegramma del Journal de Genéve del 12, 
ha avato luogo un franamento. a Caub, 
ducato di Nassau, e seppelli otto case, 
intereettaado la linea ferroviaria. 

I corpi dei pionieri di Coblenza e di 
Magonza sono giunti e cominciarono ja 
sgombero. Tre presone furono rilirate vi- 
ve e cinque morte. Ventuna sono ancora 
sepolte solto le rovine. 

Si temono nuovi franamenti. 


SPAGNA. — La Gaceta de Madrid ci 
reca il testo del decreto dell'8 marzo 
relativo all’ indulto, accordato ai carlisti. 
Il decreto procede per categorie, pone 
le condizioni per ciascuna di esse e de- 
termina le eccezioni. Sono esclusi dal be- 
neficio dell’ indulto ì colpevoli di delitti 
di diritto comune ad eccezione dei sol- 
dti, i quali vi hanno preso parte collet- 
tivamente, e per di più costrettivi dalla 
forza. Sono egualmente esclusi dall'indul- 
to, ma soltanto fino a nuovo ordine, i fun- 
zionarii carlisti dell’ ordine civile. Quanto 
ai militari, è stabilita una distinzione fra 
quelli che si sono rifagiati in Francia do- 
po il 1° febbraio e quelli che rimasero 
io Spagna. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 13 Marzo 
nella sua parte Ufficiale conteneva : 


Disposizioni nel personale dell’ Ammi- 
nistrazione dei telegrafi. 
Revoca dall'impiego del cav. Alfonso 
Gonella, R. Console di 2,* classe. 
Disposizioni nel personale giudiziario. 


— E quella del 14 portava: 

Un regio decreto che autorizza il Co- 
mune e la provincia di Verona ad accet- 
tare il lascito fatto dal dott. Marc” Anto- 
nio Bentegodi dei suoi beni immobili, de- 
stinaodoli per tre quarte parti a beneficio 
dell' Istituto industriale e professionale ve- 
ronese nell’ intento di svolgervi partico 
larmente gli insegnamenti di fisica, chi- 
mica ed agricoltura e pel rimanente a 
promuovere gli insegnamenti di ginnastica 
e di scherma. 


— 00000000 


— T_—————_——__________ 


bra, si ha pochissima cura dei figli, per- 
chè durante il giordo « correva. rapida- 
meote la steppa, montando su uno di quei 
meravigliosi e piccoli cavalli dell’ Ucra- 
nia ». La sera poi vagava come lucciola 
e coricata sull'erba «guardava correre 
il Doieper, rapido e silenzioso. » E tutte 
queste gite fra « i venti della steppa, » 
degli «acri profumi della steppa, » del- 
l’irritante elettricità della steppa. » Nei 
giorni di riposo essa si faceva raccontare 
da un vecchio domestico « le più belle 
leggende dell’ Ucrania ». Un'altra bam- 
bina si sarebbe spaventata, ed essa inve- 
ce ne provava diletto, e quando il vecchio 
Zaporogue le faceva sfilare dinanzi agli 
occhi sorpresi della immaginazione « quelle 
spedizioni d'armate cosacche con le loro 
tende tappezzate di broccato, le loro selle 
ricamate in oro, le loro sciabole incasto- 
nate di perle e di pietre preziose » quando 
le contò l’istoria dell’ ultimo « ataman » 
dell’ Uerania, che aveva cercato di ricon- 
quistare l' indipendenza della sua nazione, 
essa sentiva il sangue arderle febbril- 
mente nelle vene, perchè comprendeva 
< l’amore e la libertà cosacca. » 

Nel secondo capitolo l'eroina continua 
A narrare, con una franchezza che sor- 
prende, come amava di passare le notti 


Cronaca e fatti diversi 


HI XVI Marzo. — Nop ci siamo 
ingannati. La commemorazione dell’ ecci- 
dio di Malagutti, Succi e Parmeggiuni, 
grazie al delicato e savio patriottismo dei 
signori promutori, è riuscita affatto nuova 
per la sua serena tranquillità. leri abbia- 
mo espressa la fiducia che la funebre so- 
lennità sarebbe stata ben diversa da quelle 
degli anni precedenti, ed oggi siamo lieti 
di aver indovinato giusto. 

La mesta cerimonia fu calma e perfet- 
tamente ordinata ; la Banda Cittadina , la 
Società Corale, che cantò una marcia fu- 
nebre del Maestro Ungarelli, il numerosis- 
simo popolo, i civici Pompieri, le molte 
bandiere, resero la festa più imponeate 
del solito. Era stato innalzato assai bene 
un monumento decorato di festoni, di 
epigrafi, e di 4 corone delle Società 0- 
peraia di Savona, della Società Artigiana 
di Comacchio, di un gruppo della citta- 
dinanza di Adria, della Fratellanza Arti- 
giana di Firenze. 

Giuuto il corteo, che era mosso dalla 
Piazza del Mercato, furono deposte presso 
il monumento due corone ; una della So- 
cietà Operaia di Mutuo Soccorso , l'altra 
ricchissima con emblemi della nostra Log- 
gia Massonica. Si  notavano le bandiere 
degli studenti della Libera Università, del- 
I’ Istituto Tecnico, del Liceo, della Società 
Negozianti, Pittori, Camerieri , Canepini, 
Ainarratori da Canepa, Dilettaati di canto, 
Amici, Corale, Sarti, Filarmonica, Ariostea, 
Filodrammatica Alfieri, Amici. Primo a 
parlare fu il nostro amico Romualdo Ghir- 
landa che disse eloquentemente nobili cose, 
ma che poleva essere più conciso e meno 
infiammato contro i preti: ebbe il patriot- 
tico pensiero di rammentare quei cittadioi 
che se salvaronsi dalla fucilazione furono 
però perseguitati dalla dominazione au- 
striaca, e raccomandò che si elevi ua più 
durevole monumento alla memoria dei ca- 
duli. Parlarono poi il signor Tagliati, che 
non fu udito dai più, per la di lui 
esile voce; il sig. Dosi, alunno dell'istituto 
tecnico, che pronunciò brevi ed oneste pa- 
role intorno agli annali della libertà, il sig. 
Ferdinando Vaccari, studente del Liceo, che 
ebbe generosi accenti di dolore per le vit- 
time del dispotismo. Il signor Vincenzo 
Dondi fu l’ultimo degli oratori ; esso rin- 
graziò tutti quelli che avevano concorso 
a far più solenne la pietosa commemora- 
zione ; lesse parecchi telegrammi della So- 
cietà operaia e del Cittadino di Savona, 
di una parte della Cittadinaoza di Adria 
(che egli rappresentava ), della Società 
Artigiana di Comacchio, ed una lettera 
della fratellanza Artigiana di Firenze. 

Così terminò la diletta festa, con soddi- 


———————————————— 


all'aria aperta , sotto la pioggia, ascol» 
tando con volultà « i rumori notturni » 
e salutando con gioia selvaggia i primi 
raggi del sole. La governante , una vec- 
chia inglese, invano cercava che la « bam- 
bina selvaggia » ricamasse, cucisse; la 
bambina amava i cavalli, arrampicarsi 
sugli alberi, correre, nuotare, remare, tanto 
che la governante aveva presa ad odiarla 
e la chiamava « il piccolo mostro ». 

Non aveva tutti i torti la signora Betsy. 
Un giorno l'invito alla passeggiata in 
barca, e la fece capovolgere dove c’ era 
poc’ acqua. La governante si dimenava e 
la giovinetta russa rideva nuolando come 
un pesce verso la riva. Al castello per le 
sue stranezze, non era amata che dai suoi 
servi, 

lo Volinia nel castello del padre , essa 
aveva un cavallo adorato che « s'inginoc- 
chiava per riceverla in sella. » Poco dopo 
I’ invase la manìa della lettura. Si chia- 
deva in biblioteca e vi passava delle in- 
tere giornate. A otto anni aveva letto tutti 
i romanzi di « Sue, Dumas, Sand, Balzac, 
alcune pagine di Buffon, e |’ /storia na- 
turale di Franklin. » A dieci prese ad o- 


diare tulto » tatti. Bisogna sentire la de- | 


scrizione della scuderia di marmo e d'a- 
labastro « un palazzo piuttostochè una 


sfazione universale, perchè alla sincerità 
del patriuttismo era stato pari il decoro 
del eontegno, 


Consiglio Provinciale. — 
Per Decreto del R. Prefetto in data 
di ieri il Consiglio è convocato in 
sessione straordinaria nella sua sala 
di residenza pel giorno di Lunedì 27 
corrente alle ore 12 meridiane per 
trattare e deliberare intorno agli og- 
getti di cui al seguente 

Ordine del Giorno 

1° Parere intorno ai perimetri dei 
consorzi provinciali e interprovinciali 
da stabilirsi in questa Provincia pel 
concorso nelle spese delle opere idrau- 
liche di 2* categoria. 

2.° Provvedimento da adottarsi in- 
torno ad un assistente straordinario 
addetto all’ ufficio tecnico. 


questo grave inconveniente il R. Prefetto 
ha richiamato l’attenzione dei signori Sia- 
daci della provincia con la seguente im- 
portantissima lettera circolare : 
Ferrara 9 Marzo 1876. 

Ai Signori Sindaci della Provincia di Ferrara 

e per comunicazione 
ai signori Sotto-prefetti di Cento e Comacchio. 


La statistica da me or ora pubblicata 
sulle condizioni materiali e morali della 
provincia mette in luce per analogo pro- 
spetto (pag. 55 tavola X) il numero gran- 
di dei matrimoni celebrati col solo rito 
ecclesiastico, i quali dal 1866 al 1874 
nell’ intera provincia superarono per 4668, 
il numero di quelli riconosciuti presso 
l'ufficio dello stato civile. 

Nell’ accennata tavola si vede poi per 
quale suo contingente abbia ciascun 
mune contribuito a questo resultato. A ciò 
fa lacrimevole riscontro l' aumento sepsi- 
bilissimo dei figli illegittimi i quali da 6 
che erano nel 1868 salirono nel 1874 a 
1301 perchè in quel numero entrarono i 
nati da connubi contratti col solo rito 
ecclesiastico. 

Non occorre dire che il guaio è più 
profondo dove è più profonda |’ ignoran- 
za, su cui fan breccia nataralmente il 
cieco pregiudizio ed il fanatismo religiogo 
del volgo. 

Esso crede che'la registrazione del ma- 
trimonio appo lo stato civile sia superflua 
esigenza oltre il sacramento, essendo va- 
lido il matrimonio ora, com’ era prima 
della promulgazione del codice civile, 
colla sola sanzione ecclesiastica, cui jl 
succedersi di umane leggi non toglie, nè 
aumenta efficacia. 

Non entro nella quistione, ma spero 
che chiunque ha fior di senno capirà che 
il matrimonio è un di quegli atti della 


cc I I I 


scuderia. » pieno di bianchi corsieri ara- 
bi, che sì specchiavano in magnifici spec- 
chi posti al disopra della loro testa. Assie- 
me ai suoi fratelli, certi giorni, montava 
su uno di quei cavalli e andavano a gara 
a chi saltava i fossi più alu e più larghi. 
Essa correva sempre come in giorno di 
corsa a Parigi od a Londra, tanto che la 
gente che passava si faceva il segno della 
croce. 

Un mattino essa uccise quasi un suo 
fratello perchè al varco d'un fosso, il suo 
cavallo non volendo saltare si permise col 
frustino di battere il suo « Romain. » 
Un' altro giorno un magnifico cavallo le 
morì nel saltare una siepe. Un' altra volta 
perchè suo fratello maggiore era caduto 
da cavallo e s' era rotto la clavicoia, essa 
lo chiamò « poltrone e malaccorto » e 
per alcune settimane non lo potè soffrire. 


* 
a 
Quando venne l' autunno... 


(La fine a domani. ) 


VA ZE 


vita che non si compie senza conseguen- 


ze le quali han nesso colle leggi civili e 
colla società gi cui Ja famiglia è il foo- 
damento. 


Dunque mentre da np verso la chiesa 
può prendere la sua parte, dall’ altra è 
indispensabile che lo stato abbia la pro- 
pria. 

E così fu sempre. Se prima dell’ attua- 
gione del nuovo codice, ‘presso il parroco 
unicamente si contraevano legittime nozze 
era per questo che egli vestiva ad un lem- 

o carattere di sacerdote e d’ufficiale del- 
lo stato civile. Da quest ultima qualità il 
matrimonio acquistava legalità, le fedi del 
medesimo erano ammesse senza eccezione. 
I suoi certificati facevan fede, i suoi re- 
gistri eran pubblico documento. 

Rimasta oggi al sacerdote la sola qua- 
lità che gli viene dal sacro suo ministero, 
era mestieri che si supplisse alla parte 
che venne a mancare nel parroco di pub- 
blico funzionario, colla istituzione dell’uf- 
ficio dello stato civile. 

Chi si rifiuta di fare registrare dove la 
legge vuole il proprio matrimonio, non si 
dolga se la società non lo riconosca e 
chiami illegittima la prole. 

Però il pensiero di essa dovrebbe in- 
durre i coniugi a non lasciare che per un 
malinteso puntiglio si aggravi su quella 
il danno e l’ onta che è riserbata ai figli 
dell’ errore. 

1l giuramento di unione fatto davagti 
al parroco non produce che un viocolo 
morale dal quale sottraendosi , come dal- 
l'osservanza di altri precetti della chiesa, 
il coniuge può incontrare la disapprova- 
zione ed il disprezzo, ma l’umana giusti- 
zia, pur vedendo |’ infame ripudio , non 
può proseguirlo colle pene, non può por- 
vi riparo coi suoi argomenti. 

Basterebbe por mente all’ eventualità 
di casi così disgraziati per accettare aq- 
che una formalità gravosa ed iqusitata , 
» mpiere, come prima facevasi 
sebbene in diverso modo, il rito delle 
unioni matrimoniali. 

È sperabile che fra non molto soccorra 
qualche provvedimento legislativo non po- 
tendo tollerare lo stato danni così estesi 
e così ingiustificati. 

Ma quanto non sarebbe egli miglior co- 
sa che per questa provincia, così pronta 
‘ad intendere quanto v ha di nobile e di 
generoso, la coscienza di tuti avesse gia 
provveduto al bisogno riducendo la cifra 
degli illegittimi ai soli figli della colpa? 

Signor Sinduco, so che le sue cure fu- 
rono vive ed insisteoti per diminuire il 
numero dei matrimoai irregolari; ma que- 
sla è tale bisogoa che non permette di 
posare fin che non sia viota la battaglia 
contro il pregiudizio e la caparba igno- 
ranza. 

Attenderò conoscere di mese in mese 
il numero dei matrimoni che andranno 
normalizzandosi, augurandomi di non ve- 
dere registrate altre unioni seoza che la 
fede e la legge abbiano presieduto alle 
medesime, 

Spero che in questo compito non farà 
difetto l’ efficace cooperazione delle per- 
sone più autorevoli e dei sigoori Parroci, 
cui finalmente non può non fare penosa 
impressione la triste sorte che seguita i 
matrimoni difettivi. 

Gradirò un cenno di ricevuta della pre- 
sente. 


Il Prefetto — SCELSI. 


Prestito Comunale. — Nella 
Ventesima quarta estrazione del Pre- 
stito Comunale, seguìta ieri l’altro 
furono estratti 61 Cartelle, delle quali 
20 di prima e 41 di seconda catego- 
ria, © sono sortiti i seguenti numeri: 


Prima Categoria 

2, 106, 115. 119, 160, 162, 170, 198, 
266, 268, 277, 329, 404, 510, 560, 590, 
597, 618, 665, 696. 


GAZZETTA. FERRARESE 


—_——_——_——_—__—_—___y__——_—————_—————_—__——___—_———__________________T___ 


‘PARLAMENTO NAZIONALE 


Seconda Categoria 
1, 23, 50, 79, 89, 103, 104, 
209, 217, 347, 372, 420, 538, 612, 621, 
622, 629, 641, 729, 749, 784, 790, 846, 
869, 944, 1003, 1004, 1009, 1044, 1055, 
1060, 1093, 1165, 1173, 1215, 1264, 1269, 
1346, 1373. 
Il rimborso seguirà presso la cassa 
Comunale a datare dal 1° Aprile 
prossimo. 


152, 193, 


Prestito Nazionale, — Estra- 
zione del 15 Marzo. 


1917987 1884736 3393607 38301 
358367 2748781 27492 88768 
428117 400371 536742 056372 
677499 099340 548284 338953 

35815 45469 TI5I1 02161 
03768 908617 364335 734312 
406134 493904 763922 3189740 
1020518 607 2631 9101 | 
m152 1077 4742 919610 
415128 968706 584638 090511 
876678 294171 442306 1080506 


Società Benvenuto T 
da Garolalo. — Togliamo dalla 
Provincia di jeri: In una stanza della 
Camera di Commercio si {raccolsero ieri 
a mezzogiorno i promotori di una” filiale 
della società « Benvenuto Tisi da Garofa- 
lo » protettrice delle arti di Ferrara. 

Il signor Augusto Droghetti comunicò 
una lettera, colla quale il Presidente con- 
te Prospero Gherardi; to incaricava di rian- 
nodare le trattive , rimaste sospese nello 
scorso giugno. Fu dichiarato costituito il 
comitato promotore il quale fisserà i rap- 
porti della filiale colla società di Ferrara 
e si fece plauso alla gentile offerta della 
presidenza di Ferrara per inaugurare ai 
2 del p. aprile in forma soleone la filiale 
rodigina. 

Un manifesto al pubblico chiarirà |’ io- 
dole e gli uffici della nuova istituzione. 

Rovigo 13 marzo 1876. 
Il segretario del Comitato promotore 
Tullio Minelli 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
16 Marzo 

Nascite — Maschi 1- Femmine 2- Tot. 3. 

Nare-MortI — N. 0. 

Maraimoni — Perelli Roberto di Ferrara, di 
anni 28, maestro, celibe, con Altieri Anna 
di Ferrara, di anni 32, nubile. 

Morti — Pontechiani Pietro di Borgo San 
Giorgio, di anni 10 (encefalite) Mambriani 
Angela di Ferrara, di anni 49, giornaliera 
vedova di Albanelti Luigi (paralisi. gene- 
rale progressiva). 

Minori agli anni setle N. 1. 


(1% Iaserzione) 


Cassa di Risparmio in Ferrara 


Dietro diffida ricevuta dello smarrimento di 
un Libretto di Credito Vincolato segnato 
N. 982 intestato Cirelli Domenica in Pado- 
vani del fu Antonio, questo Consiglio Am- 
ministrativo fa intimo al Possessore del me- 
desimo che entro il termine di mesi sei da 
oggi decorribili si presenti all’ Amministra 
zione all effetto di giustificare i di lui titoli 
possessorj ; decorso il qual termine senza 
che ciò siasi verificato, il Consiglio stesso 
riterrà nullo e di niun valore il Libretto 
smarrito e si intenderà facollizzato ‘alla rin- 
novazione del medesimo, o al pagamento nelle 
mani dell'istonte della somma in esso indi- 
cata senza responsabilità veruna. 


Ferrara 17 Marzo 1876 
Il Presidente 
F. FIORANI 
eee eee eee“ e 
(A) 
Dopo le adesioni di molti c distinti 


medici ed ospedali clinici niuno po- 
trà dubitare dell’ eMcaci queste 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


del Prof. D. GC. P. PORTA 


adottate al 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
{Vedi Deutego Klinik di Berlino e Medicin Zeit- 


schrife di Vurzburg 16 agosto 1865 e a febbrajo 
1866, ecc., ecc.) 

Specifico per la così detta Goccetta e 
menti uretrali. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agi- 
scono altresi come purgative e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se non 
ricorrendo ai purganti drastici od ai vi 

Vengono dunque usate negli scoli recenti an- 
che durando lo infiammatorio, unendovi 
dei bagni locali coll’acqua sedativa  Galleani, 
senza dover ricorrere ai purgativi od ai diur 
tici ; nella gonorrea cronica © goccietta militare, 
portandone l’uso a più alta dose; e sono poi di 
certo effetto contro i residui delle gonorree, 
come ristringimenti uretrali, tenesmo vescicale, 
catari vesci» 


ngi 


qualsiasi Gonorrea acuta, ab 
per la cronica, 

Per evitare l° abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon aecettare che 
le vere Galleani di Milano. 
( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869 ). 
Roma, 27 marzo 1874. 
Preg. sig. O. Galleani, farmacista, Milano 
Sono otto giorni che faccio uso delle vostre 
rillole antigonorroiche, mercè le quali 
mi trovo quasi perfettamente guarito da una 
trascurata Gonorrea, che mi aveva prodotto ri- 
tenzione d’orina e stringimenti uretrali. 
Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito 
indirizzo, per l'importo delle quali vi accludo 
dovi anticipatamente del favore mi 


vostro devotissimo 
DIONIGI CALDERANO, Brigadiere. 


Per: comedo e garanzia degli am- 
malati In tutti i giorni dalle 12 all 
2 vi sono distinti medici che visita- 
no anche per malattie veneree , o 
mediante consi con eorrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Gallcani, Via Meravigli, Milano, 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farm: 

- Bortolotti Eliseo - Luigi Comastri - Na- 
varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 
B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tunarî, farmacista - Bellenghi, droghiere - 
Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 


Angelini — CESENA Cazzoni Agostino ; 
Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, fa 
macista - Ubaldini Federico, ed in tutte le 


città presso le primarie farmacie. 


TELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


Roma 16. — Madrid 1%. — Nel suo 
discorso al Congresso il ministro degli e- 
steri disse che confida nella saggezza 6 
benevolenza del papa verso la Spagna, e 
spera che la providenza impedirà che una 
nazione, emiventemente cattolica , sia di- 
staccata dal capo comune dei fedeli. 

Bombay 18. — Il vapore Australia della 
società Rubattino è partito per |’ Italia. 

Aden 13. — È giunto il vapore Suma- 
tra della società Rubattino, e proseguì per 
Bombay. 

Versailles 15. — Il Senato elesse Ri- 
card senatore inamovibile. 

Montevideo 14. — Il dittatore  Latoni 
spedì un dispaccio al ministro degli esteri 
al Brasile dichiaraado che annette 1uteresse 
speciale al mantenimento delle buone rela- 
zioni fra 1° Uraguay ed il Brasile. 

Bukarest 15. — Il Senato è sciolto; le 
nuove elezioni si faranno immediatamente. 
Nella prossima primavera sì aprirà una 
sessione straordioaria. 

Ragusa 1%. — Vassa, governatore della 
Erzegovina, è partito per Mostar. 

Berlino 1%. — La Corrispondenza pro- 
vinciale dice che i risultati delle elezioni 
in Francia dimostrano la volootà della po- 
polazione di fare an serio esperimento della 
repubblica, che nell'attuale situazione della 
Francia è n solo governo possibile. La 
Germania accompagnerà coi proprii voti lo 
svilappo ulteriore delle cose in Francia. 
Possa la nazione francese giungere a con- 
solidare le sue istituzioni. 

Alì Ruslebeo è stato nominato console 
generale della Germania a Bukarest. 

Parigi 13. — Il maresciallo Mac Mahon 
percorse Bercy, Fory ed altre località di- 
stribuendo soccorsi ai danneggiati dali’ i- 
nondazione. 


Roma 16. — CamERà DEI DEPUTATI. 


Si approva il progetto su la pesca, e 
la presa in considerazione della proposta 
Mascilli per la proroga dei termini fissati 
per l'affrancamento delle decime feudali 
nelle provincie Meridionali. 

Il ministro degli esteri presenta il trat- 
tato di commercio e di navigazione fra 
l'Italia ed il Paraguay. 

Il ministro delle finanze fa |’ esposizio- 
ne finanziaria. 

Presenta la situazione del Tesoro, il 
bilancio definitivo del 1876 ed il bilancio 
di prima previsione del 1877. 

Espone che 1’ esercizio del 2875 si chiu- 
se con una differenza tra le riscossioni ed 
i pagamenti di solo 28 milioni invece di 
78 che si prevedevano, sebbeoe dopo la 
votazione del bilancio, la Camera stanzias- 
se 15 milioni di più per costruzioni fer- 
roviarie e 6 milioni di rendita iu io cam- 
bio delle obbligazioni romane. 

Chiarisce come si è provveduto a que- 
sti 22 milioni, e quale sia la posizione 
del debito fluttuante, della circolazione 
cartacea, del Tesoro e dei residui. 

Analizza le entrate e le spese del 1875 
in rapporto al 1874, ed in rapporto alle 
previsioni. 

Mostra che tutte le tasse principali fu- 
rono in un aumento notevole sopra l'anno 
precedente e supererarono la previsione. 

Analizza pure i 20 milioni di economie 
che si fecero nelle spese. La situazione 
finanziaria è migliorata da quello che si 
prevedeva di 50 milioni; 30 per l’au- 
mento delle entrate e 20 per le economia. 

Passa quindi a trattare del bilancio de- 
finitivo del 1876; esamina le spese nuove 
che potranno occorrere, oltre a quelle in- 
scritte nel bilancio, per le quali calcola 4 
milioni annui. Propone che s' inscrivano 
anche in bilancio gl’ interessi del capitale 
occorrente per le costruzioni ferroviari 

Il bilancio di competenza del 1876, si 
chiude coa 10 milion di avanzo di entrate 
sopra le spese. Poscia entra a parlare del 
servizio del Tesoro del 1876; quindi ag- 
giunge al bilancio i residui attivi e pas- 
sivi, tiene conto del fondo di cassa, € 
dei debiti e crediti di tesoreria; conchiu- 
de che potrà fare il servizio del Tesoro 
senza chiedere alla Camera alcuu prov- 
vedimento. 

Dopo ciò presenta il bilancio preven- 
tivo del 1877 che dà per entrate ordina- 
rie e straordinarie 1305 milioni, e per 
spese 1290 milioni con uo avanzo di 18 
milioni. 

Avverte inoltre che vi sarebbero 11 mi- 
lioni di miglioramento patrimoniale per 
ammortamenti € che vi sono anche inscritti 
45 milioni per costruzioni ferroviarie che 
andrebbero ad accrescere l’avanzo, dedotti 
gli interessi. 

Alla prospettiva negli anni avvenire delle 
entrate straordinarie che possono dimi- 
nuire e di spese nuove che possono sor- 
gere, contrappone l’aumeoto naturale delle 
imposte che l’ esperienza in questi io tre 
anvi mostrò sensibile e progrediente. lo- 
fine saraono da valutare gli effetti  finan- 
ziari dei nuovi trattati di commercio. Di- 
scorre delle trattative seguite, dei criteri 
coi quali furono conchiasi, ed esprime la 
fiducia che possano giovare non solo alle 
finanze ma agli interessi economici della 
nazione. 

Conchiude rallegrandosi di questo ri- 
sultato. Dice che alla virtù del popolo ita- 
liano, ed agli sforzi perseveranti del Parla- 
mento è dovuto il grande risultato che as- 
sicura l'avvenire delle nostre finanze. 

Giunto a questo punto prende a di- 
scorrere del riscatto delle ferrovie. Ne fa 
la storia ; conferma che l’ aggravio del bi- 
lancio per le ferrovie romane sarà di 5 
milioni e mezzo ; per le meridionali non 
vi sarà aggravio alcuno, calcola per l’ Alta 
Italia un aggravio totale di sei milioni. 
indica i vantaggi che possono venire da 
modificazioni di tarifla 6 dallo sviluppo 
del traffico. 

Passando all’ esercizio crede convenien- 
te che debba appartenere al Governo ; però 
esamina quattro ipotesi, le sole possibili, 
e mostra che in questo momento niuna 
di esse era pralica, quindi, evitabile l’e- 
sercizio dello Stato. 

Dice che questo esercizio si farà senza 
punto perturbare le amministrazioni esi- 
stenti e che non compromettesi l'avvenire 
mediante l'obbligo di presentare il pro- 
getto di ordinamento definitivo centro due 
anni. 


—_— 


Applicando i dati fimanziari al bilancio, 
mostra che il pareggio non sarà pertur- 
dato. 

Durante |’ esposizione finanziaria, Min- 
ghetti, oltre alla situazione del tesoro del 
1875, il bilancio definitivo del 1876, ed il 
bilancio di prima previsione del 1877, pre- 
setò varie relazioni ammibistrative e pa- 
rechi progetti, fra i quali, quello per mo- 
dificazioni alla tassa sui contratti di Bor- 
sa, riforma dei dazi di cunsumo, rimbor- 
so delle somme della lista civile, spesa 
pei lavori del Tevere, dell’ Arsenale della 
Spezia, della Scuola d’ applicazione degli 
vogegoeri di Napoli, e perequazione ge- 
nerale dell’ imposta fondiaria. 

Si determina infine, dietro richiesta di 
Minghetti, a cui Morana aderisce, che ven- 
ga diferita a sabato ‘interpellanza che 
doveva aver luogo domani, intorno alla 
riscossione della tassa sul macinato. 

BORSA DI FIRENZE 


FIRENZE 15 16 


Rendita italiana 74 80n| 7475n 
Oro. . .. 2 79c | 2A77e 
Londra (3 mesi 2779» | 9720» 
Francia (a vista) . .| 109 —. |109—» 
Prestito nazionale. .| 55 50n| — — 
Azioni Regìa Tabacchil 880 — |840— n 
Azioni Banca Nazionale 2030 —» [2027 — » 
Azioni Meridionali. .} 331 —» | 398—» 
Obbligazioni» dd — —»|23—» 
Banca Toscana. . .'1076 —» [1073 
Credito mobiliare. .| 672 —» | 668 — » 


BORSE 
Pamior 
Rendita francese 3 0/0] 
3.000) 
Banca di Francia. 
Rendita italiana 5 010] 
Ferrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane. 
Obbligazioni lombar. 
* romane. 
Azioni Tabacchi . 
Cambio su Londra 
» suli’ Italia 
idati ingiesi 


___NO 


GAZZETTA 


Vienna 16. — Rendita austriaca 71 45 
77, n carta 67 45 — Cambio su Londra 
115 40 — Napoleoni 9 26 


Berlino 18. — Rendita italiana 71 — 
— Credito mobiliare 292 — 


Londra 15. — 943,82 94 1}2— 70 1]4 
ea 
—— T _—.——__ 

GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 
_————_  { —__—_———————— 
serzioni a pagamento 


APPARTAMENTI D° AFFITTARE 
nella Casa di proprietà del sig. Avv. 
Paoto MacrINI situata in Via della 
Pioppa N. 26. 


BEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N. 23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 
——_____@ 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Fennana 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di speechi e quadri in ge 
pere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 


FERRARESE 


di qualunque legno per uso di corni 
afpezzorie ecc. ecc. 
etti in ferro vuoto e mo- 

biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Mlobiglia in legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 
Vendita contro pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


_—————___ 
SPECIALITES DENTRIFICES DU CÈLÈBRE 


DR. J. G. POPP. 
Meiecin deutiste de la Cour Imperiale et Royale 
a Viene 
Impiombatura dei Denti cavi 


Non havvi mezzo più efficace e migliore 
del piombo odontalgico, piombo che ognuno 
si può facilmente e senza dolore porre nel 
dente cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dente e della gengiva, salvando il 
dente stesso da ulterior gunsto, e dolore. 


Acqua Anaterina per la bocca 

è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumalici e pelle infiammazioni ed enfiagioni 
delle gengive; essa scioglie il tartaro che si 
forma su i denti, ed impedisce che si ripro- 
duca; fortifica i denti rilassati e le gengive, 
ed allontanando da essi ogni materia nociva 
dì alla bocca una grata freschezza, e toglie 
alla medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fulto brevissimo uso. 


Pasta Anaterina pei Denti 


Questo preparato mantiene la freschezza 
e purezza dell'alito, e serve oltreciò a dare 
ai denti un aspetto bianchissimo e lucente 
ad impedire che si guastino, ed a rinforzare 
le gengive. 


Polvere vegetabile pei Denti 


Essa pulisce i denti in modo tale, che fa- 
cendone uso giornaliero non solo allontana 
dai medesimi ‘il tartaro che vi si forma, ma 
accresce la delicatezza e la bianchezza dello 
malto. 


N_PIÙ MEDICINE 


———+—_—_——m——_———_—_—_——_—«@> 


Si vende in FERRARA alle farinacie Pe- 
relli e Filippo Navarra DEPOSITO 
CENTRALE per |’ Italia in Milano presso 
l'Agenzia A. Manzoni e C. via Sala, n. 10, 
© st può avere in tutte le Farmacie d' Italia. 


Avvertimento 


Venendo assai di spesso offerti in vendita 
a minor o ad eguale prezzo falsi prepa- 
rati dei miei prodotti sotto mio nome e 
con eguale corredo, ma che motoriamente 
portarono con se lo più tristi con- 
Seguenze o rimasero senza effetto, 
vengo a pregare il p. L. pubblico voler fare 
mi ricapitare in lali casi a spese mie 
mediante posta il falsificato prepa- 
rato col nome del venditore, onde 
possa fo agire giuridicamente con. 


mie: preparati d’ anaterina 
hanno la medesima forma e sono forniti; la 
fiasca della capsula per tappo, dell’avver- 
tenza quel involuero esterno, e come la sca- 
tola con piombatura per denti e quella con 
polvere per denti, la scatola di vetro con 
pasta per denti amara, d’ una registrata mo- 
Fea; tutti i miei preparati sono per tal modo 
mediante mostra e marca assicurati da 
falsificazione in Austria-Ungheria, 
Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 
Per le regioni suesposte sono pron- 
to di spedire fo stesso dietro vaglia 
postale 1 miei preparati. 

1 singoli falsificatori verranno no. 
minati al p. t. pubblico in tatti | 


Giprnali. 
Dr. I. G. Popp. 


i. r. dentista di corte 
Vienna, Bognergasse 2 
——__ 

Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 
di scelta quali 


risana lo stomaco, i nervi, 
i polmoni, fegato, glan- 
dole, vessica, reni, cervela 


SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICI 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


Risanalo Stomaco, il Petio, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, | 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 


| LA REVALENTA ARABICA Esce 


» ridona l’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni - 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 
Stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, fiatulenze, palpitazioni, diareea, dissenteria, gonfia- 
menti, vertigini, ronzio nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nausee 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congest:oni, infiammazione degli inte- 
Stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor= 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consuuzione) gastriti, eruzioni 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estennameato, deperimeoto, reumatismi, gotta, 
febbri. grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl'in- 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza , sudori 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato, 
e della voce; le malattie generali doi fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 


e Sangue î più Ammalati, 
freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive mutrici per |’ alle» 
vamento dei bambiui, essa è per eccellenza, l’unica alimentazione che garantisce contro totti 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI' 
WI i pericoli dell infanzia. = Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


Milano, 5 aprile. Io seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- | mia vista non chiede più occhiali, il wio stomaco è robusto come 
L'uso della Rrvatenra Anapica Du Barry di Londra giovò in | mento soffrendo continuamente d’ infiammazione di ventre, colica | a_30 anni. o mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta | d’utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che anche luoghi, e sentomi 


visito ammalati, faccio viaggi a p 
chiara la mente e fresca la memori; 


ed insistente inflammazione dello stomaco, a non poter mai sop- 
portare alcun cibo, trovò nella REYALENTA quel solo che da prin- 
cipio potè tollerare ed in seguito facilmente dirigere, gustare, ri- 
tornando per essa da uno stato di salute vera 

ad un normale benessere di sufficiente e coi 


Cura N. 67,321. Bologna, settembre 1869. 

In omaggio al vero, nello interesse dell umanità e col cuore 
pieno di riconoscenza vengo ad unire îl mio elogio ai tanti ot- 
enuti della sua deliziosa R&vALENTA Ananica » 


La scatola del peso di 14 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50 ; 1 chil. 
Per i viaggiatori o persone che non hanno it comodo di cuocerla abbiamo confezi 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppindoti nel 
funzioni digestive e l’ appetito; nutriscono nel tempo stesso più che 


scambiata avrei la mia età di venti anni con quella ‘di una vec- 
chia di ottanta, pure di avere un pò di salute. Per grazia di Dio 
la wia povera madre mi fece prendere la sua REVALENTA AR4BICA 
la quale in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio 
dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 
Clementina Sarti, 108, via Sant Isaia. 
Cura N. 65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ott. 1866. 
La posso assicurare che da due anni, usando questa mera 
gliosa RevaLENTA, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la 


Îa carne; fanno buon sangue e sodezza di c 


bra inglese L. 4 50 — Scatole di 2 libbre inglesi L. 8, 


E RN 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in 
letto tutto |’ inverno, finalmente mi liberai da questi martori, 


Revalenta al Cioccolatte. 


Cura N. 67,324 


mercò la vostra meravigliosa 
la prego spedirmene ecc. 


Franceseo Braconi, sindaco. 


In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, f. 4. 50; per 48, fr. 8 


P acqua caffé, the, vin 
ne, fortiliciad» le p 


D. P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Pranetto. 
Cura N. 78.910 Fossombrone (Marche), ! aprile 1872, 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti ani 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe. dolori alla testa ed inappetenza, 
I medici tentarono mol ndarno, ma dopo pochi giorai 
ch’ ella ebbe preso la sua RsvatentA spari ogni malore, ritor- 

nandogli |’ appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossì, 

Milano, 1° giugno, 


fr. 8; 2 112 chil, fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 


RESCONTI DI NNEVALENTA 


brodo, cioccolatte, ece. — Azevolano il sonno, le 
one le più in leblite. — In Sentole di 1 Iib- 


Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 


Da lungo tempo oppresso da malaltia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina 
trovai gran vantaggio con I° uso di otto giorni della vostra deliziosa’ e 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi ‘altro rimedio più el 


saluttifera farina la 

e di questo ai miei malori. 
Notaio Pietro Porcheddu 

presso I’ Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari, 


3 per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 36; per 876, fr. 65. 


PREZZI © In TAVOLETTE: fr. 2. 505 fr, 4, 50: fr, 8/69. 


Casa BARRY DU BARRY e C., Milano 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. . 3 

RIVENDITORI : FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 - Filippo Navarra, farmacista, Piazza Commereili 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp" — LUGO Mamaute Fabri. — CESENA Fratel0 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbie 


